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Lungo il fiume Li

La pittura cinese raccoglie un certo numero di stili ma nessuno rappresenta la sensibilità
orientale quanto i paesaggi. Una meditazione sulle brume, le montagne e gli ampi spazi mette
in evidenza l’estetica cinese, fatta di grazia e compostezza. In Cina il paesaggio ha un'importanza
reale e simbolica per la sua presenza fisica in un paese così grande ed ancora di più perché
riflette il divino. Paesaggio in cinese si dice “SHAN SHUI”, montagna e acqua, considerati i
due poli della sensibilità umana, cioè il cuore e lo spirito.
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Dipingere un paesaggio equivale così a ritrarre l’uomo nella sua interiorità, con le sue contraddizioni
e le sue gioie: il pittore cinese non dipinge mai in esterni, la sua arte scaturisce dalla meditazione

che segue l’aver osservato, respirato, assorbito
con tutto il suo essere le sensazioni e le emozioni
generate dal paesaggio stesso.
Li chiamano infatti “paesaggi dell’anima” ed è
proprio attraverso questo singolare genere di
pittura che i cinesi esprimono il loro sogno di
comunione totale, sublime con la natura.
L’assenza di un punto centrale dove di sicuro
indirizzare lo sguardo all’interno di questi dipinti,
rispecchia il desiderio di evitare tutto ciò che è
scontato, definito e rende l’atmosfera evanescente,
vacua, vuota.
Gli spazi vuoti, le sfumature dell’inchiostro, il
contrasto ed un attento uso del colore creano
luce e contribuiscono a rendere la sensazione di
una pacificante atmosfera soffusa, impalpabile
che invita chi guarda a farne parte e lo aiuta ad
essere in pace, in armonia, in simbiosi con il
mondo.
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